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Inserzioni di^avvisi in quarta pagina cent, 4̂a alla iìnea per la prima 
pubblicazione, e cent. S« por le SUCGOESJÌÌVG. La linea sar.̂ , compo-

- ,sta daSB ietfcore-sieho Jiìtérpmizlorii, spazi dncaraitereMli testino. 
Articoli conaunicati cent. SO la linea. ' ; 
Kon fi tieii conto dogli articoli anoninii, e si reapingogo lotterie.non 

affrancate/ m . . . 
I nianoj^criiti aiKiUo non pubblicati noii sì restituiscono. 

A V V I S O 

FOGLIO UFFICIALE 

a crearsi un privilegio mostruoso a 
favore dèlia mimiuiglia più corrotia 
dello dttft, e ad esclusione della parte 

I ;più sana delle città stesse, uon elio 
della campatila. 

È il trionfo dell' ignorauzà o del­
l' abbitìzi'one quello che >8Ì prepara 
colla legg-e, che si sta discutendo. 
' A questa rovina esironia delle isti-
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Il prezzo restai fissato in annue \ P f J«™ «f ^ " ^ trasfornmziónè com-
UTQ Ì%. La vendita al detUerlio mK \ PÌeta dogli orduu dello btato. • 
Ai Cent. 3 per pagina stampata. \ l>i questa tmsrorniazione politica 

Tutte le domiiiido per V associa- :»o ' «̂ "̂ abbiamo paura: è lo, scadi-
Eìonp a questo ijiornfflc dovranno es~ mento morale della patria quello che 
Bere accoiupagiiato ila ToliitÌTO vaglia 1 ci spaventa; noi tutto preferiamo alla 
postale e- dirette alla Premiata- Ti- ] sporca bottega di questi giorni, al 
pogra^a Editrice Sacchello di Padova. Uboi-alìsnio gesuitico p edominante. 

' • Nella seduta del 28 due l'uroao gli 
, oratori, che hiumo parlato in favore 
i del f;ui1'raglo univorsale, il Brunetti 
* e l'Arbib, sotto un diverso punto di 
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'toràto dalla nota, che vorrebb'essere zioc&le, in niuca Optra relativa 
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DIAIIIO POLITICO 

Padova, 29 marzo 1881 
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Per qutinto abbìapio dovuto aràmì-
laro il talento o 1'erudizione di al" 

I ' I ' . 

Clini oratori della Camera,, i quali 
parlarono nello ultime sedute contro 
il SiuflVagio uni volitalo, dobbìiimo cìo-
!if>npertantn riconoscere che le loro 
arjiomeìitàziriirì non aveario nulla dì 
nuovo, 'ó ch'essi hanno ooinhaituto 
dsì inoiini a vento. 
' Nor^suno, iirànd la frazione" radicale 
della Camera, U cui obbiettivo (inalo 
non ò uii mistero^ per alcuno, ÌIGSSUHO 
6 tanto èntu.^iasta del fiuffragio urd-
vorKaio da chiuduro, gli ocelli diuanyj 
ai suoi perìcoli, specialmente, so ap­
plicato ad una nazione, così poco pro­
pani la à valersene, i'omo la nostra. 
Questo lo sanno tutti- Ma non è in 
tal modo che la qnorttìone va posta. 

Essa va p'sta così: se sia proferi-

} vista. 
Pa quunto sembra la discussione àî  

trascinerà fino a dopo ìe vacanze pa-
squali. \ -

ironica, ma. è Soltanto .ridicola per 
chi la^emette, dì qualche gionmluccio 
.air iiidirìz;^o della Runienia pòr'il suo 
esaltaraento e per le feste o n ^ l o h a 
accobi^agnato. \^ -
; Se^ t è paese, che abbia meritato 
;col suo sangue, colla sua nobile eoa-
;dotta:̂  di elevarsi ad un rango supe­
riore a quello in cui si trovava, e la 
Rumenìaper la sua eroica condotta, 

.di poche ciarle e molti fatti, neir ul­
tima guerra. 
] Tutti coloro, che hanno in allo 
prèzzo l'indipendenza dei popoli, e il 
vero eroî =mp ^ul campo dì battaplja,; 
nVauderànno al nuovo Re le più sia-
cVre felicitazioni. 

_ j • 

Abbiamo richiamato fino da ieri 
raltetizìòherìeì lettori sulla nota del-
VAffeTìziarit^m circa 11 diriUn d'a­
silo, pel quale la Svizzera 6 dìveulala 
il covo della cospirazione cosmopoli­
tica contro i Governi costituiti/ 

Qualche giornald ieri sera òÉeFvava 
giustaraonte che là domanda della 
Russia por un accordo delle potente, 
allo scopo di mettere un fine a quo-
atuUato di cose, potrebb'er^sorocausa 

azio* 

he Camere Rumene hanno proposto 
ed acclamivto, e il Prìncipe Carlo t'^ij .dì"qualcho'complicazione "intern 
sanziomUo T innaizanionto dfiila Un- «^1^ 
menta a Regno. Siccome fummo i primi ad avvor-

11 Principe assumendo, il nuovo ti­
tolo dì Re pronunciò nella sala dui 
trono UU; dìscoi;sov.che venne accolto 
dai Senatori e diî i Deputati colle pia 
eutnsiasUcho acclamazioni. :. 

Prima di decidersi a questo pasao 
pare che iì principe Carlo e il suo 
Governo si fossero ^ preventivamente 
assicurati^ che non avrebbero provo­
cato ne osservazioni uè ostacoli da 
parto di alcumi potenza. 

Le informazioni, che si haniìti dalie 
varie tìapitalì d'Europa, dimostrano 
che il mutamentn, Inngi dal destam 

i 

tire questo pericolo, non voylic^mo 
essere neppiire gli ultimi ad ossrir-
vare che la Svizzera stessa, per le 
ragioni della sua esistenza nel cuore' 
d'Kuropa, ha interesso di prestarsi 
alle ragionevoli donnmde dolio po­
tenze^ senza lederò; principi! della 
sua libertà e della sua autonomia ila^ 
zionate. 

• _ ; , , , . -

bile il suffra^ îo universale alla ri- alcuna suscettibilità, è invece accolto 
forma, coni' è ideata dal ministero o con geueralo simpatia 
dalla commìt̂ siouOj pcì* cui verrebbe 
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A P P E N D I C E (14) 

del Giornale di Padova 
^ ^ ^ V^"^»*>'^^^ ^ T " ^ ^ ^ T ^""^ 

Verginella di San Silvano 

Questo accordo non può essere al-

n^St t-*'. t/BB 

Credismo fermamenta ohe in 
Qiua trattato di diritto cottìtu-

aìla procedura parie meatare sia 
proveduto il caso che quasi ogni 
giorDo avviene nella Camera dei 
deputati -d«l -regno d'Italia, 
f II miuìfetero non ha una mag­
gioranza ohe polìticamente lo 
sjjpcggi e Io sostenga, ma, yi-
ceverea poi, esso ha a tua di­
sposizione "Carie maggiorante, 
a seconda delle questioni che 
devonsi discutere e risolvere. 

In una questione, eolia quale 
si debbano favorire i radicali, 
l'estrema sinistra porta il suo 
peso in ^ìpoggìo del gabinetto, 
combaitLio dalla destra e. dalla 
frazione meno ÉbrJgliata della 

L 

siaistra, 
. ^ un'altra questione, la mag­
gioranza è ctstituita dalla de­
stra, dà frazioni dì sinistra e 
dal centro. 

Icsomma, si potrebbero [mol-
tipUearo gli esempi di maggio­
ranze create artificialmente e 
precariamente sul momenta e a 
seconda delle momentanee ESÌ-
gerze della politica quotidiana. 

Nella questione del concorso 
governativo in favore dì Roma, 
il ministero sarebbe stato bat­
tuto senza i voti della dtstra; 
in quella dell'articolo aggiuntivo 
al progetto per Napoli sì vide 
eguale fenomeno. 

Noirinterpellauza sulla marina, 
Testrema sinistra ed il centro 
salvarono il ministero. 

Questo vive artificiosamente ] vare là causa della propria asì-

\ * 4 4 - T fr-4 
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eim^io fetAK»iBAìs 
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Si può immaginare la graziosa ri­
verenza con cui la bella ragazza avrà 
corrispasto alle parole di monslguore-

lutanto, dopo aver fatto un giro 
pel vrUaggio, il vistìontino stava per 
risalire sul cavallo -^che aveva at­
taccato, presso il portico della chlesai 
ad uu anello di ferro piantato UQI 
muro - quando vide accorrere Fran­
cesco Paty che era riuscito a sfug­
gire un moraonto, dopo saputo da Gâ  
terlna che 11 figlio del conte di Sou-
géraa aveva assietUo ali'^unizlu divino 
e doveva trovarsi ancora in villaggio. 

™ Signore..., gli disse U btion pa­
store* 

E non andò più oltre, perchè gì! 
occhi gli si riempirono di laórime che 
rigE^rptto le sue guaucio ^ a restò muto 
per qualche istante a contemplarlo. 

-" Perdonatemi, aggiunse finalmen­
te eon emoziono; ero venuto per rìn-
graziarvi, ed ecco che vedundovinon 
Ilo potuto trattenere il pianto, ' 

Oh Dio miot flititij voi dunque che 
ho tenuto plcciuo fra lo braccia ? 
Sì, siete voi davvero» Dio mio! per­
chè voi sloto il ri(mi,to vivo della no­
bile vostra madre. 

—1 Avete conosciuto Tnìa madrole* 
flclamò il giovane commosso a sua 
volta.. : . 

-T-- IlvB. bella e buona come voi, ri­
spose Francesoo Pàty afferrandogli 

ambedue le raanL 
Ma^ signore, voi non potete la­

sciarci cosi, venite a sedervi alla no­
stra tavola, la quale è carica dei vo­
stri doni; la preseuza vostra sarà un 
bonoflKio di più por noi. 
' E cosi dicendo condusse seco Rug­
gero , che lasciò fare seu>:a opporrà 
gran resistenza. 

1 Vedendolo, Caterina si sentì battere 
il cuore soavemente, e Claudio che 

j ivova la coscienza de* suoi raìafatt*, 
\ andò, a nascondersi sbalordito dietro 
. le spailo del padre. 
! Ruggero ebbe II buon gusto di sa-" 
\ lutarlo congentUezzai senzadaraìTa-
. ria di riconoscerlo, ' 

i Frattanto, Marta, che aveva iiel 
; volto il rossore della gioia che le in­
valeva Tanima, come del faocochear-

• deva nella sua cucina, venne ad ah* 
' nunziare che la colazione eraprotita. 
^ Guidato da Francesco Paty, monai-
: gnore, senza più attendere, s i recò 
, nella terrazza, seguito da numeroso 
corteggio. -•t-r... .;>• ' 

Oaterìha e Ru^gerb spiccavano fram­
mezzo a tante vesti nere, e sembra-

• vano come due leggiadri piccioni 
bianchi circondati da una schiera 4i ' 
corvi. ']' 
' I due giovani sedettero l'uno ac­
canto P altra - eoa là più gran di­
sperazione di Clauilio che si vide re­
legare ùU'etreniità della tavolai fra 
il chierico etì 11 santese. 

Il p(xsio fu animalo da una dolce 
allegria» che la preseuza di man»!-

t 

pnore non era d'imbarazzo alla sua 
manifestazione. 

Il vescovo mangiava a, due, palmenti 
e f̂ ce molto onor^ ai vini del castello 
di Bigny - e i reggenti col venire a 
piedi a San Silvano si erano procu­
rati un appetito formidabile, che,di­
mostrò una volta di più quanto fo^se 
stato provvidenziale il soccor.o dei 
commestìbili mandato,da Raggerò. 

Il Fasitese divorava - alla lettera, 
ed il chierico faceva la propria parte 
in uu modo degno, 

Claudio Holo non mangiava, Egli 
guardava.con tristezza e gelosamente 
Caterina e Ruggero, che parlavano 
e si usavano gentllé^z?:̂  fra loro, e 
sofi'rlva nel vederti così ^ belli amba-
dee, ed aveva voglia di piangere, . 

Il padre aveva un beli'eccitarlo me­
diante peiìat^ che gli somministrava 
di sotto la tavola, e con dirgli; «Man­
gia dunqup, fannullone, che non co­
sta niente». 

Claudio scoteva la tasta, sospirava 
e non mangiava. 

n pasto si prolungò fino a che venne 
dato il primo segnalo del vespri -
dietro il quale monsignore abbandonò 
la tavola per recarsi in ch îesg, dove 
impartì a tutti la coufonna, 

Ciò fatto salì nella sua carrozza e 
s'allontanò al p à s ^ dei cavalli, fiopò 
aver abbracciato Francesco Paty, piz­
zicato la guancia a Caterina e bene­
détto in massa tutta la comune ìogi' 
nocchiata sulla sua strada. 

Un'ora più twii Ruggero partivs, 
egli pure, metteudo il cavallo al trot­
to,* contento delli giornata, ricolmo 
del ringraziamenti di Francesco Paty. 

Egli facava conto di nturnar spesso 
alla cura, dove aveva provato per la 

dì voti datigli da maggioranze 
mutabili, le qnalì sorgono im­
provvisamente, senza omogeneità 
politioa. 

Noi siamo d'avviso che nu si­
stema BÌffatto sconvolga tutto lo 
spirito del reggime pariamen* 
tare, la cui applicazione sincera 
e razionale non può aversi, se 
il ministero ohe governa non 
ba una maggioranza politioa, 
disposta a sorreggerlo e a di­
fenderlo: 

La questione dol numero della 
maggioranza pu6 essere secon­
daria e si videro nel Parla­
mento Belga miaistori reggersi 
con uno o dua voti d'una mag­
gioranza conoorde, disaiplinata, 
Ipgata da quel vincolo dei prin-
oìpiì e delle idee, che è condii 
zione esenzìale dei partiti. 

Ma ciò che non è secondario 
è l'esistenza d*ana maggioranza, 
la sigaresza, che il ministero 
deve attingere alla omogeneità 
dei principii, a quell' idem sen~ 

^ . -

tire che è V anima delle rela­
zioni fra i memhri dello stesso 
pirtUo, 

La varietà delle maggioranze 
è in assoluta contraddizione collo 
spirito costituzionale ed è la ne­
gazione della dignità d* un go­
verno. 

Imparocchè solo da una mag­
gioranza forte, compatta, omo­
genea un [ministero può deri-

,1 

stenda e la ragione della pro­
pria autorità morale e poUiìóS 

Le votazioni ohe avvennero 
nella Camera .della XIU legisla­
tura, dopo la formazione del ga­
binetto Cairoli-Depreiì», è quelle 
che ci furono nell'assemblea'at­
tuale, proyaiio tutta che il mi­
nistero non ha una maggioranza 

_ ' T L -

e che Suora esso visse accattando 
voti 01 a all'estrema sinistra, ora 
al ceniro, iora alla destra, Sa-
condo le questioni che 1' ordine 
del giorno portava in discus­
sione. '̂  ' :; 

Mai sarebbe più giustamente 
che in questi casi eipplioata la 
sentenza del ̂ ropter vitam vi' 
vendi perdere cavisas, imperoo-
chè è evidente che pur di vi­
vacchiare, pur di conservare il 
potere il gabinetto Cairoli-De-
pretis si umiliò a tutte le tran­
sazioni, acijettò tutti i patti,, si 
raf.segcò a tutte le condizioni/ 
perfino alla propjsfa Nicotera 
di merccledi scorso, la quale fu 
evolta con la premura ohe sa si 
trattava'd'abbattere il gabinetto 
Niòotòra era pronto, ma ohe non-
voleva la sola caduta del mini­
stro della marina !... La logica 
Nicoterina fu ammirabile ia 
quella tornata quanto la dignità 
del Ministero !... 

Noi non crediamo che altri 
Parlamenti abb'an mai dato lo 
spettacolo che ora si dà nel no­
stro. 

3 M 

prima volta le vere gioie del cuore, 
ed udito parlare di sua madre. 

— Arrivederci, gli disse il buon 
pastore che l'aveva aocompagnato fino 
ttll'H-Uro capo del villaggio, arrive­
derci presto. Questo è il voto che fa 
il mio cuora, aggiunse prendendolo 
per manoj sappiate altresì che è que­
sta la volontà di vostra madre sa ita 
in cielo, -

Alle dieci delta sera tutto riposiva 
a Saì^^^ivano. * 

Soi^tó-terina e Claudio erano desti. 
La verginella aveva spalancato la 

finestra e coi gomiti appoggiati sul 
davanzale, sognava ad occhi aperti. 

Claudio bagnava di lacrime il ca­
pezzale del letto. 

— Dio mio, egli diceva con accQuto 
di cupa disperazione; Dio mio, che 
siete per tutto sulla terra, e provva-
dete con immensa boiata agli uomini 
ed alle cose, perchè avete fatto loro 
due così belli e ma tanto brutto? 

Nell'Istante medesimo Ruggero era 
ancora sulla strada che conduceva al 
castello - egli andava a rilento. 

La notte era soave nella sua calma 
e nel ^uo splendore. Le stelle brilla­
vano come diamanti su nel cielOj e 
la luT â imbiancava i sentieri. . 

L'usigaolo cantava nella siepe e il 
nostro passOf̂ giero solitario sentiva 
espandersi llberamfmte la propria a-
nima e mésceva alle note del creato 
quella dell'amore. 

\-- .\< ' 

VI. 
' I ^ 

ChSa€eb!eB*e^ a m o r e 
e Tcufletia. 

^ San Silvano e il presbiterio ave­
vano preso il (ran-(f'an delia vita 
ordinaria. 

Ognuno era rientrato nei suoi do­
veri e tornato alle sue occupazioni; 
Prancesco Paty alla cura, delle ani­
me, Claudio alla scuola, avendo co­
minciato a sostituire.il padre nella 
cattedra, Caterina ai lavóri d'ago, e 
la buona Marta alle faccende dome­
stiche. 

Il chierico aveva messo sotto chiavo 
la cotta nuova, ed U curato aveva 
fatto altrettanto della sottana, delle 
calze di bavella e dello scarpe con la 
iìbbia d'argento; grwìo alte cure di, 
Naunino, i candelieri di rame che de­
coravano l'altare erano rientrati nel 
loro astuccio di Baia v^rde. 

Qua e là per qualche sentiero sì 
poteva ancora una volta incontrare 
la pl.̂ cola Pratolina che a pio' nudo, 
e ernia veste a mezza gamba, coi ca­
pelli arruffati e uu ramo di salìoe n̂ 
mano, faceva pascolare i maiali. 

Apparentemente uon era cambiato 
nulla. 

Se sì guardava un poco sotto la 
superficie delle coso, ora facile dì ao-
certai'si che il giorno solenne, pua-
èato così luminosamente sopra San 
Silvano, aveva laaeìato tracce vive 
e profonde in due cuori di nostra co-
nosb(3nziì, che noh"^sembravano desti­
nati a perderle cosV presto. 

Senza parlar qui di Ru^gfro, e pep 
non uscire dal villaggio, "si capisce 
che dobiiiàrao ajludere alla verginella 
ed al figlio del santese. 

Claudio non osava di rialzare la 
testa sotto il peso dell' orribille steo-
ca, che l'aveva si fatalmente Inter-
rotto nel più bel punto del suoi trionfi. 

Sapeva che se ne parlava in tutto 
il paese, non nascondeva a se stesso 
che la carriera di cantore se ne sa-

! 
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rebberisientita, fiuppoatopure che uon , 
vi trovasse un ostacolo ìnsormoata-, 
bile, capace dì arrestarla per sempre, , 

Claudio aveva molti invidiosi; l'e­
ducazione che gli era stata impartita» 
la posizione che ^rach'aniato ad oc-
cuparcj gli scudi che si facevano al 
padre, l'intimità della quale godeva 
presso la verginella, 1̂  voce molto 
accreditata che dovesse sposarla un . 
giorno e che fosso espressamente per 
lui che terminava di crescere ed a-
prìrsi un flore di tauta grazia, inno­
cenza e leggiadrìa - tutto questo fa­
ceva sì che Claudio noverasse più,di 
un nomico fra la gioventù del ,co-
munef e che ia generale non fosse 
veduto troppo di buon occhio. 

La malevolenza aveva cercato flao 
allora inutilmente qualche appiglio 
per, esercitarsi - iuaaiagiLî are sp. ai 
afìVettò ad impadrouirsl delia stecca 
che aveva spezzato la vooe^ In gola 
al povero Cl,^udio! . , 

I giovanotti, che erano gelosi dì 
lui, noa esitarono a dichiarare che 
la sua sarebbe statua unfl, vergogna 
Incancellabile; le ragazze che segre-
tumenttì se la prendevano con lui, 
che le trascurava per corteggiare l i 
faterella, non : potevano • tratteueriài 
dal riconoacGre che da qualche tempo 
la voce di Claudio ora singolarmente 
abbassata. 

Ahimè,! noi stessi ci troviamo ia 
obbligo'di convenire che la domoatoà 
seguente, iutlmidito dal ricordo della 
gCAQ catastrofe, egli cantò 1 vespri 
in modo da dar pascolo alla compia­
cenza dei maligai - e tutti, anche l 
più imparziali e disinteressati dell'a-

. duuaTiZB, fnróho in diritto di chiedere 
a se stessi che cosa mai fosse dive­
nuta uui voce 0̂  e per due anni e 
più non aveva avuto avuto rivali. 

[Coniinua) 
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Kon 7* è uisa maggioranza, 
ma vi aoflq le fìiaggìorcingé^ .Qh^ 
sorgono sulle varie qa^sifoni e 
delle quali il ministero BÌ vaia 
per salvarsi dai oolpi or <3GgH 
amici polHìfii, osBÌa di quelli 
ohe dovrebbero appoggiarlo e 
lo combattono, or de^li avver-
^arii ossia di quelli che dovpftb-
l)ero combatterlo e I3, spposf-
gìano. 

Il ministero mostra con r̂ ue-
»fi oriteriì interessati 0 con que­
sto mutazioni quotidiane di non 
aver nà principii, Uà ideo. Dì 
ciò noi noli ci rammariobiamo, 
né ci Borprendiamo. 

Ma ci addolora, percbè co-
«titu^ionali sinccH, lo spettacolo 
di qaesta maggioranze varie e 
CDntraddìcènie55Ì, psrcbo coif̂ t̂o 
spettacolo è la< cegâ îone dello 
spìrito del' yegffim.e parlamen­
tale, ed .̂im-offesa continua alla 
dignità deU^te-goTerno. 

'••••"'••• ' ' • • ' d i e 

con la libertà delle anime, 0 assicu- ' laRciivssc, ivinrendo, un'doUa 0 cosjT- fossero, imperiose ptìl Comwno, egìi f 

^ f ..nMìi LE'TTERA 
del Conte diChambord 

rare all'operaio che v! ò si caro, o 
al quale voi areto si gott^rosamoiiio 
coiifìacrato la vita vostra, là sicurezza 
<lol mo pane qviotidìiinp. 

Non si potrebboro dimostrate que­
ste grandi verità meglio di eiuello che 
avfUo fatto voi; «ori si proverà niogHo» 
per ricuperare tanti boneflcU perduti, 
la necessità di rendere alla Francia 
il suo Dio 6 il suo Re. 

ENUJCO, 

NOTIZIE ITALIANE 

HOMA, 27. -L 'onor , Ma^Iiani fnnl 
ìVsposizioiie liuunziaria prima delle 
vacante pastiu^lì. 

Si smentisce la notìzia che le no­
mine dei senatori si pubbiictieramio a 
Pasqua, (Perseveran:::ia) 

TORINO, 2(ì. '* Scrivono a\ia Per-
sÉVeranjsa : 

«Uti fatto veramo^e doloroso sì è 
quello delia contiuna emigrazione dei 
nostri contadini per la Francia, Sino 
a chfl partivano alcuni, in pìccolo nu­
mero, dna Ostre, ìl male non era tanto 

1 grava; ma ora psrtorio a centii^aì^j 
• come avvenne l'altro giorno. Kon so-

no più gli irrequieti,- i braniosi d'av-
Venture, anche talvolta i prégludicaiK 

j che passano le Alpi ; ma persone dab-
j bene^ desiderose di lavoro e di gua­

dagnarsi onoi^atamente il viltOj che 
pigliano'la via por ref^tero/» 

'FIVI2!ZAN0. 27.-* Stanotteò moHo, 

cua raccolta di lÌI:)rÌT sui quali si rac- non ciedo ancora codesta nna ragione 
colsero'*rorsGÌngraa parta Quegli stUdltìsuindénte; perfino U grande campione 
pei quali fu somma rinomanza ali'au- del siaterna d'economia fino atl'ossOt 

1 
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toro nèirarte, o onore a Padora pei 
cittadino. 

l^rium dì procederò alla vendita di 
qi?0l ricco patrimo?3lo hihiìOgtnfìcù, 
l'erpde avrebbe avuto il felice pen­
siero, di farne ofTerta al Comune di 
Padova, i! quale - non potendo, né 
dovoudo inflìggere una ripulsa a una 
proposta che prometteva preziosi ac­
quisii alla nostra bibliotecia - fatto 
eseguire il controllo dei lil)ri, nò ri-

I GonoMeva il valore in ì*. 3400 delle 
^ quaif però solo circa un migliaftì di-
I spendiabiii, ove si fossero eccettuate 
' dairacqnisto opere ^\k poasediU-o dal 
I Comune. 
\ Si?nnnchè l'o^nî ^̂ ia sÌj>Jiofa Felicita 
' pfìraxxo, olìVivu allora con nohìilssimo 

intento, anche untaltra Usta dì pre* 
zirìst̂  opere stampate e più ancora'i'ma-
nosoritli inodit.l, delVìlUi?itre ej^tìnto. 

U valore del dono, aggiunge il con-
aìgUera Tolomoi, e inapp ozzabìleper 

^chì coni^ideri, non al prozio materiale, 
ana all'importanza morale, al valore 
:arlif:itico e alla quo.j(iouo di aito (de­
coro» che la proposta ridette, pella 

città nostra* 
Lri cura pietosa e ìnteingonto doì 

sirrnori enmm; Morpurgo o car. Tolo-
mei, sagacemente designati a questo 
scopo dalle ultime volontà deirestinfo, 
sceglierà tra i multi manoscritti i più 
degni dì consprva/Jone. V elenco 

ì gi» mutilato 
tatnhe. 

nella battaglia dì Our-

NOTIZIE ÈSTERE 

1 

^È notò ohe ìì clericale signor l ^L^^^^^^^^^^ .̂ hdl̂ ^ opere che il Comune acquisto-
D e M n a tenne nlt imamente a 
"Vaanes una conferenE^f, e | òhe 
ogget to di quella conferenza fa 
iì dissifiio. testé manifestatosi fra. 
i r p a r t i t o le | i t t ìmÌ8ta e il Y a t l -
c a n o : à pi^oposìt'o de i ra t teggia-
itóentb di quest 'ul t imo Hapotto 
alla Repubblica, 

- - I l Conte di Ch^mbord Volle 
congratularsi col D e , M a n del 
sap diacors^, e gli diressa per 
ciò là le t tera segnante, ohe t r o -
•vijir-o ne ' F^qaro'. 

• ' •• Gorizia, i.^ marzo. 
l Io non mi sarei fispéttato meno da 
voi,,mio Ci'iro do Mun. Il discorso da 
Voi pronun;iÌato a Vannes è quello 
deiruomo di Stato,' ìl quale, misu­
rando la gravezza del pericolo sociale^ 
ha,già tanto volte trovato nel suo pa­
triottismo il,,coraggio di dire alla ri­
voluzione ciò che essa è, e alla con-
trfi-rivoluzione ciò che dove essere. 

Gon grhnàe g^iòiaif? mi- Unisco a] 
vostro nuovo trionfo, e vi rivolgo colle 
più vive fo!icita?:ìoni. i miei più sin* 
ceri ringraziamenti. 

Tutto è vero nel qnadro da voi fatto 
della, prospbrità- ntti;da delle nostre 
finanafe^ ê  della deplorevole condizione 
della ^nostra industria e della agricol­
tura, / 

Tutto è vero nel racconto sdegnoso 
delle espulsioni di umili e santi reVi-
giosij circondati dal rispetto dì tiUti,. 
che î urono cacciati come vili malfat­
tori in nome della civiltà. 

Voi non avete dìmouticata, ed io 
vene ringrazio, di salutare intanto 
gli uomini del disinteresse e del "sa­
crificio, l'otiore delia magistratura, 
che hanno nobilmente rifiutato di ab­
bassare la loro coscienza ai caprìcci 
deir ingiustizia e deìrf^mpietà trion-' 
fiidti. La stima pubblica lì circonda : 
facciano assegnamento anche sulla mia 
più vìva riconoRcenza. 

Ma se avete' detto il vero nella tri­
ste emìmeraziono delle sventure no­
stre e delle umiliazioni, voi non siete 
stato meno felice quando indicaste il 
rimedio per tanti mali; Colla monar­
chia Hradiìiionale, il che significa la 
mònàrcliia cristiana, voi vi argomen­
tate di risolvere tutti i problemi con­
temporanei, e avete ragione. 

Che r indifferenza in materia poli­
tica si scandalìzzi della precisione 
deìJe yostre affermazioni, che i pusìi-
lanimì se ne spaventino, che i ribelli 
so ne sdegnino, io Io comprendo; la 
Te'rità è sempre importuna nelle epo­
che di tollerante 6 debolezze. .Ma 
quando l'errore, sotto \niUe forme di­
verso, 8i manifesta da ogni parto e 

alla luce viva, è per noi un dovere 
di^affermarq.il-diritto, la giustizia, la 
verità* 6: ^lit^opporre all'audacia del 
male la probità o l'onore. 

Si tratta di sapere so il mondo deb­
ba Titornare alla barbarie, e se non 
de^ba domandare conio alla rivoJu-
zìtme de' suoi esecrabili misfatti. Sì 
trftttadì sapere se la stabilità di un 
principio che domina le umane jvì-
cemìe;,b sopravvìve loro, non sia su-
pQVÌoro al easo ed all 'intrigo, per 

FRANCIA, 27. - Si ha da Parigi \ 
Sì legge nel OU B/as: 

> Un'altra peri^onalitft mondana la du-
! ehes^a Litta è aspettata a Parigi ove 
' non è stata dal 4 settembre 1870. 
\ Sotto l'impero la duchessa, figlia 

dalla principessa Poscia e del conte 
Bolognini, ebbe una parte notevole in^ 
Francia tanto i\el mondo vigila politi­
ca,-quanto n^l mondo dell'eleganza, 

; IKGIULTKURÀ, 2 6 . - Mandano da 
Londra; 

Tre irlandesi sono ^sospetti dell' at­
tentato contro la Mansion House, Uno 

r 

di essi si è imbarcato giovedì scorso 
,per l'America, La polizia cercò d'ar­
restarlo in vicinanza alle coste, ma 
pare che non Io sia riuscito. 

RUSSIA, 25. ^- Si ha da Pietro-
burgo: 

É qui giunta una deputazione di"J8^ 
Magnati polacclii,. 

La redaz-ìone della liberale Malva 
ricevatte dà Mo^ca un avvertimento 
che da colà erano jìHrtite delle por-, 
sone per Pietroburgo per * castigare» ' 
i redattori di quel giornale perchè! 
esso combatte il, trasfórimento della 
residonza a Mosca. ^̂  

TUNISI, 26, -- Il Dapi/ Tetegy^aph 
crede di poter dire che nel caso del-
PEnfida il governo inglese consiglierà 
la Francifi ad accettare la decisione 
dei tribunali ìocaii, se questo non fosse 
possii)ÌÌe, qnella del tribunale localo 
inglese ; dal giudizio di quest'ultimo 
sì può fare appello al Consiglio pri­
vato in Inghilterra., ... 

ATTI,UFFICIALI 

La Oazzetia Ufficiale del 24 marcio 
contiene ; 

R, decreto che stabilisce il suo or­
ganico dell'amministrazione centrale 
dei lavori pubblici, 

R. decreto con relazione a S. M, il 
R6, che stabilisce i moli organici per 
il personale dell'amitiirtistrazìone cen­
trale del ministero della pubblica istru­
zione, dei provveditori, degli ispetto­
ri, delle segreterìe universitarie, 
_ R, decreto che stabilisce ìl ruolo 
organico del personale nel!'ammìhi-
straziono delle poste, • 

R, decreto che stabilisce ìl quadro 
organico del personale dell'ammini­
strazione deirOrfanatroCio militare di 
Napoli, 

R. decreto che approva la Società 
nazionale delle omcino di Savigliano. 

\ 

1 CROMCA CITTADIIA 
E NOTÌ^IK YAUIiii 

H"J 

^{CoMisisii^ C o m u n a l e - * Seduta 
38 marzo 1S81 «• oro 8,15 pom. 

OGGETTO 1. , 
Acquisto eli libri 

"\ , della erefMtà SÒtpaìico,' 
Tofómei Wlaìore, RIcorclE^ come 

prQtoggere la dignità delle coscienza V illustre marchese Pietro Selvatico 

rebbe dimostra solo per alcune opero 
specmli e rarissime la preziosità del-
Vacqv\i^tQ: ricorda il Tolomei tra gli 
altri Progetti per la facciala di S, M, 
dui Fiore\ MUcellanea d'avtc : \Q-
lunii 105, che comprendono oltre 1100 
opuscoli eoe, . 

per ci|i, inimnzi alla generosità e 
air ìndole spociaio di tali proposte, 
tolta ogni discussione di prezzo, con­
siderato dì più il'dovere del Comune 
di non la:^cìar partire dalla città nn 
capitale ìntellottuale, che le deve le-
gittiniamente àpimvtenoroj perche da 
esso ebbe .vanto,,e onore, sottopone 
all'approvazione del Consiglio il se-
guonte ordine del giorno : 

^ U Cunsî ^Uo dà fncnUà alla Giunta. 
^ 1 . Di acquistare dalla signora Po-

licita PeraK?o ì libri d'aiate» compresi 
nel catalogr) proHentato al MiinicipJQ, 
lasciati dal marchese Pietro Selva­
tico Kstense p6l valore di L;^ 2000, 
pagabili in uguale rate negli anni 
1883-1883.» , 

€2. Pi accettare il dono che viene 
fatto dalla meiÌGsìma dl/alti-ì libri ed 
oggetti' artistici; pure la.sciatì del mar­
chesa Selì^atico, comprosi i suoi ma-
npsc^ìtti d* arte, che a giuàmo degli 
ohor. signori JLnto.no dott. Tolnmèi e 
còmm- Morpnrgo, fossero stimati ile-
gai d'essere conservati sfìcondo V al-
Hro catalogo 15 marzo cadente. *: 

<3- Di accettare fa condizione che 
la donatrice si riservi la proprietà 
letteraria.rdi tutti i suddetti mano­
scritti, e, relativamente a quelli ine­
diti, durante la sua vita; e non per 
trarne corapenso,^e qualcuno vorrà 
stamparli^ ma perchè desidera non 
sieno pubblicati senza suo consenso, » 

«4. Di rìng^r/iziare la donatrì6'e. » 
C6zza. f̂ acondo pianse alia propo­

sta ^ella Giunta, chiede se non .sia 
più decoroso, ove le condis'Aonì eco­
nomiche del Comune lo permettaim^ 
di pagare in una sol volta, nel 188?, 
la fiamma proposta. 

Sindaco. La condizione della divi­
sione ,in rate fu già accettata dalla 
signora Pera^p, però, se il C^^^j^lio 
crede di modidoarla, la • (>iun||̂ ^ )ion 
farà opposizione-

C^j^a non concreta una proposta 
formaie. , ' 

Oiwrzoni. La fa sua, l''gli ha fatto 
plauso di gran cuore alle parole del 
relatore Tolomoi, che prestavano tri­
buto d'onore tanto meritato, a una 
illustrazione del paese ; ma perchè la 
generosità del Comune abbia un pre­
gio, dev' esser fritta con una certa 
larghezza d'idee e di mano. 

Non crede il bilancio compromesso 
ne il pagamento sarà fatto per intero 
nel 1882; d'altronde/oltre a molte 
ragioni di d'acoro e dì convenienza 
la ft'ola considerazione C)Ì&, per un 
acquisto di tanta importanza, il prezzo 
venne ridotto, a L. 2000 dall' egregia 

I ' ^ 

donatrice, - perchè si traUa qui di 
dono molto pj^^ che di contratto -
devft CQU&igUare 1' aìjbaiuduiio della 
proposta modalità di pagamento, pella 
quale si verrebbe a rispondere forse 
troppo avaramente a un/ofierta gen­
tile. 

E se pure le condi/iioni del bilancio 

ripiegava, in questi giorni al Parla­
mento/la sua vecchia bandiera, in­
nanzi una questione di cosi grave ira-
portan;?a, quale tnitì oono.'ic.ìamó, o 
di cosi alto decoro '^ tutte lo^^ittà 
hanno la loro Ròinaft̂  il loro santua­
rio, il loro ideale; Pàcquisto della hi-
bìoteca deirestinto va fatta sonsa soj^ 
verchia trepidazione economica, tanto 
più che, come egregiamente diceva 
il relatore, noi vi guadagneremo una 
vera ricchGKXa ; si tfatta di Ubvl stam­
pati e dì manoscriÉti cho, conosciuti e 
pubblicati, potranno accresoere l* im­
portanza della città nostra nel mondo 
scientìfico. Concludo presentando for-
maìo proposta perchè ìl pag^monto 
sìa fatto in una sola rata nel 1882, 

Maso Trieste. La Giunta ha ope­
rato egregiamente; poiché l'egregia 
signora avea accettato Pofforta, la 
Giunta non poteva sottoporr-o propo­
sta migliore al Consìglio ; egli però, in 
consideraziono delle cose dette -dal 
collega Guerzoni, ne appoggia la prò-
posta e vi si associa con plauso, 

CiiladeUa. Condivido il desìdGrio, 
raanifesiato dal cons. Gezza, Q al quale 
si. associava con maggior vigoria i 
cons, Onerzoni, Egli è certo che la 
Giunta, la quale sottoponeva le sue 
proposte al Consiglio nella forma più 
acconcia, e si mostrava poi, polle pa­
role pronunciate dal Sindaco, disposta 
a vederle modificate, sarà lieta d'una 
idor» che ha guadagnato le simpatìe 
dì tutti i colleghi del Consiglio ; 

Tolmuei- V' \\\\ conforto insperato 
per la Giunta trovare alleati cosi oner-
gtci e franchi, delle sue idee. Pai mo­
mento che sorge in Consiglio una 
proposta come quella avanzata, la 
Giunta non può che di buon grado 
accettarla, Meta di aver subito, per 
ir maggior interesso del Comune, da 
amici carissimi, 1'accusa di lesinerìa; 
ma timorosa forse che un giorno non 
lontano il Consiglio non le possa fare 
un' accusa affatto opposta. 

Giterzoni interrmnpentlo : . . , .,,^.e 
nói saremo al vostro fianco, 
' UmS'O ^ì voti r ordine del giorno 

modlUcatOj è approvato. 
Seduta segreta 

Il Consiglio deliberò : 
1- di prendere atto della delìbera-

zione presa d' urgenza dalla Oiunta, 
con la quale autorizzò il Sindaco a 
stare in giudizio nella 4ite promossa 
da Dal Fratello Maria come da cita-

I 

zìoUv̂  25 febbiaio p, p, , 
/2, dì eleggere a membro del Con- _ 

siglio d' amministrazione dolio Spedale . 
civile il nob. Fanzago dott-. Francesco., 

.3- di riconfómare a nio.mhH <ìo\ Con-
sibilio scolastico proviTicìale ì signori , 
cav. Frizzerin avv. Federico, e cav, 
Emo CuiìOdilista conte Antonio- .. ^ 

CoJi.««tifilo Su|>e3'£or& 'sIi^lF f-
^ti'ÙYioiiei " bonienlcii 27 anche il 
Consiglio iVccademico ^ dulia nostra 
R, Università, in. base allo disposi-
zio'dì àellà nuòva logge, Baccolli pro­
cedette alla nomina per schetle iiegrete 
dei membri componenti il Consiglio 
Superiore dell' Istruzione Pubblica. 

Ouor iS iccaza . — Siamo soddj-
sfatissfmi di annunclaro che dietro 
proposta del Ministero d'Agricoltura 
Inrlustria e Commercio, con Roalo 
Becvoto, in data 13 corrente, fu no­
minato a Cavaliere della Corona d' I-
taìia V oramai 'nostro concittadino 
Ruffffero Sondrio Direttore della 
Banca Veneta, sedo di Padova, e Pre­
sidente del Casino dei Negoz anti. 

Ci congratuliamo col cav. Sanrlri 
dell'onorificenza ricevuta, e col Mini-
stero, il quale ha voluto distinguere 
una persona, che dirige con tanta 
capacità uno dei più forti e soiidì 
LstUutì di credilo del Ro^no. 

l t» i ic l ìceuza . — La Cofjreg-uione 
dì Carità î ende pubbliche grazie allft 
fanjìglia Pìtiarello - Colotii, la quale 
neUa infausta occasiono doUa morte 
del suo capo le rirpetteva h. 100, a 
beneftcLO dai poveri della città. 

CojirtH'Nu a hdAioHeio <U m i 
Aviit^iaiitt: ' - 01 affrettiamQ ,a rir 
cordare a chi ne può averne interesse 
che col 15 del venturo aprile si chiudo 
il concorso al sussidio Camerini di 
L.3Ò0 a beneficio di un artigiano 
povero, di cui fu pubblicato l'avviso 
il giorno 11 del mese corrente, 

n e i i « ar t i . ™ Famfo Sandro è 
un giovine che nello scorso anno e-
sposo nóUa libreria Draghi nn'prìmo 
saggio (\B\\dL felice sua disposizione a 
riuscirò disliìitt> noli* arte dtil disegno. 
Alcuni nostri intelligenti signori co­
nobbero i preg;i di quel,lavoro, od 

. associandosi, procurarono al pove». 

^fj^--^w • v - ^ 
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giovano i mèzzi aflìncbò potesse ro-
cfirsi nir Accademia di bollo arti in 
Roma, Oggi quei signori dovono sen­
tirò li donfono cha la loro tìztòne 
gnnorosa abbia gi& dato uno siìlondido 
frutto. 

Ciò. ognuno p.uò^|,|der0 nei quattro 
grandi nccìiiarellC rappresentanti co­
sta ̂ itdol decimo quinto e, sosto se­
colo nonché del presenta, studiati dal 
Vepo, acquareHi clip ìi Zanaro espose 
•»a (i^ialcho giorno nella libreria Sili-
min, desideroso che sieno vodutt pri-
mìx di donsvrli quaìo tributo dì rìco-
noacenKa a'suoi mecenati. L'insieme 
di quftUii figuro ò largo, ben propor­
zionato 0 sìonro, la modollazione e 
1' ombreggio felici. Sono studi fatti in 
poche ore, e por ciò appunto atte­
stano il valore del giovano artista» il 
quale, ao pérsevorepà nello stnVliaro 
di iti guisa, sar;\ tra breve annove­
rato fra quoliì olle accrescono gloria 
all' arte italiana. 

10 mi congrutiilo con lui ooon quei 
magnanimi che gli rosero possibile il 
mostrare di quanto ingegno natura 
r ah!)ia fornito. 

' ̂  

A.NT>BLO SACCHRTTI. 
u BSa'eEila-iSBcclBij;Uoii«, 1 II 

p:iornalo numero unico Bre.nla'Bac-
oA/o*//onc dovrebbe comparire nei pri­
mi giorni d'aprilo. R non sarà un 
pesco codesto - ma una splendida pub­
blicazione, lavorata neir o/Tlcina del 
Valentissimo Pros2>erini, 

Noi - che abbiamo il diritto - e, 
quando non lo aìablamo, ce lo pren­
diamo - di flocaro il naso un po' dap^ 
Vertuto - sìamo^ saliti ieri allo f̂ tabì-. 
limento, dove si sta preparando Jl 
lìrcnta^ Tìacchiptione, e,, furogando, 
come al solito, et riesci d'avere fra 
mano molti del fogli del giornale sud­
detto. 

Sono bellissimi e faranno sicura­
mente del chiassò. Oli airtisti hnnno 
gareggiato (d'amore e d*intelligenza 
per rendere accetta il più po^ ŝibìle 
codesta pubblicazione. Pro^perihì poi 
ci ha posto quella diligenza squiaita, 
che non gli fa mai difetto. 

Gli autografi e il testo - almeno per 
la paì'te che ci fu fmesentata - corri­
spondono al rimanente. 

Dunque un successoiiQ^ 

— La ilohiliflsima signora Presiden­
tessa del Comitato p(Jl danneggiati di 
Casamicciola, dires.*̂ e all'egregio cav, 
sìg. Ruggiero Sandri, quale Presi­
dente della Società del Casino dei 
Negozianti, la lettera, che siamo lie­
tissimi di pubblicare, per ringraziarlo 
dì una .somma raccolta in favóre dei 
dannoggiatì di Casamicciola : 

A! Chiarissimo Siir. 
RUGf}]5R0 SAKDRI 

Presidente del Casìjio dei 
Negozianti 

PADOVA. 
; Epregio Signore/ 

L'atto genoroso chMCIIa, con la sua 
gentilissima lettera del 2d corr :, ha 
avuto la bontà di parteciparmi, è una 

^ nuova splendida prova della carità. 
* padovana, che non viene mal meno 
Jà doro vi sono ìa.:rime da asciugare 
ed infelici da soccnrrore, ! 

11 grido di dolore di quei misòri i-
solani ha trovato qui un'eco pietosis­
sima, od è con l'animo profondamente 
commosso che io La prego, egregio 
signore , di accogliere le espressioni 
della mia riconoscenza e di farsene 
interprete presso i cortesi soci del 
Casino dei Negozianti che id unirono 

^ a Lei nel santìssimo scopò! 
E rinnovandole i più sentiti ringra-

ziaTuentì, con la massima con^iidera-
zione ho l'onore di dirmi 

. , ^ Obblig^ma sua < •• 
ANTONIETTA CAprrRLLi BALBI VALIKR 

Padova, 27^:Ì'8U 
HeuUa d i h»iiflOcen»a, — A 

proposito della recita di benoficens^a 
da darsi nella Sala della Qran-Guar-
dia, doubiamo dichiafareìche l'ini­
ziativa di quel trattenimento è do-
vutfl^alle Signore del Comitato pei 
(Jiardinì Pròbelìani, e: fu solo ìn se­
guito alle preghiere del. Comitato per 
gli OsBÌiii Marini cho quelle Signore, 
Coll?L squisita loro gentilezza, aderì-

f o n o adevolvere r introito della se­
rata a totale beneficio dei poveri scro­
folosi. 

^ 

Il trattenimento avrà luogo la sera 
del 0 aprile, jnvec^ del quattro, come 
avevamo annunciato. 

K paflu4i&ni a l l a EM|io»Ì7,lo»e 
djt nsilttuff* 1— Con questo titolo ave-
vamp jerì iìi\tiato d'un mobiìe che 
la ditta 0 , B, Pezziol manderà a Mi­
lano assieme alla mostra delle SÛ ÀQQT 

, Cell&ati spevifilità. 
ì Qra dobbiamo fare, due varianti: il 
mobih uou è cqmppsto ^he di tì2 pezzi 
0 costa meno assai delie L. 1200. , 

l '. . • '' ^ -^ 

-- ^ 

Api*e»«l. — Il diario della p. S. 
va. ogni giornoyregiktrahdo : nuovi a 
numerosi arresti di oziosi, vagriboiidì 
e coti'^vvontori all' amnionìJ^inne. 

Così si prepara pulita la piazza per 
là fiora vojitura del Santo, 

l ^e r l tnen t l . — Bue individui, ad 
Eiito,, vennero tra loro a contesa, ed 
nno dì essi, osscudo stato gettato a 
topra dall'altro, riportò delle ferite 
alla testa guaribili in 10 giorni. 

Pure ad Tìnto, in riraa,.c«rif} M. An­
tonio pigliò una coltellata alla mano 
sinistra. Furono fatti gli arresti op 
portnni; 

Cii iK'iroNsa ba' lrcoiie. — J lettori 
si ricurdomnno del famoso processo 
per U furto'coiìiraesso ili dfiitiTo'delIa 
Cancelleria del nostro Trlìmnale. 

In quel processo doveva fìgnrare 
ancho un certo Giacomo BortoIuZ/J 
doto Buòo - un briccone matricolato. 

Adesso possiamo annunciare che il 
Jitibo ò capitato ai Paolotti nottu buona 
scorta e che presta comparirà davanti ' 
alla Corte d' Assise. 

••cr I raUi xsl HI!»(;lio. — Du-
ranto gli,ultimi mesi dello scorso anno 
accaddero a SilTe|^,r su qnel di Oam-
posaniiìioro • dei""'fatti luttuoaissimi 
tra opiitadinìe Carabinieri - fatti dei 
quali noi abbiamo narrato dilTasa-
moiUe. 

Essendo compiuta V istruttoria ghi-
diziiae, il giorno 8 del prossimo aprile 
BÌ discuterà davanti al no.sLro Tribù-' 
naie Correzionale la causa contro gU 
impiilati di quegli avvenimenti. 

Ecco i nomi dei novo giudicabili; 
Calzetta Luigi - Cal^avara Giuseppa -

Cogo Luigi • Betteto Giuseppe-.^Poleaii 
Cattorino - Calzetta Marìamiii - Polcau 
Carlotta - Botto G. li. - Botto Fran­
cesco. 

ARHooiaKlnne ili iKinlfutiorl. 
— I nof0 arrestati, che facevano 
P'trte ffoirassocini^ione di maìfattori 
nel Biatretto dì Piovo, sono saliti al 
numero di 10, e si trovano già nelle 
carceri dei Paolotti, a disposizione dol 
giudico istruttore. 

T r a ìaaiiamus-ttti. — Un calzo­
laio, che faceva all'amoro con una 
serva, carpi a costei, mediante rag­
gili fraudoionti, parecchie lire. 

Effetti del pìccolo Numu, che allo 
volte toglie la testa, cosi da non saper 
di.stinguero 11 tuo dal mio o vice­
versa. . " • ' 

'ncentlL - In Ca.stebaido di Mon-
tagtiana, durante la notte, sì sviluppò 
un incfindio nel fonilo di lìogin Fran­
cesco. Mediante la sollecita asaistonza 
dei vicini, il danno - che poteva es­
sere maggioro d'atisai - ' s i limitò a. 
Lire 600. 

La cansa si ritiene accidentale. 

il a-v 

* 
« « 

Ad Urbana pigliò fuoco una tettoja 
annÒKsa alla casa abitata dal contadino 
Facciolo Bionisio. 

l 'ocl citcj « o r r n n o . — Con que­
sto titolo, il Risorffpnanlo di Torino 
pubblica la novolletta, che riportiamo, 
e che aecrosce il novero delle taulfor 
nate, di ctii ò teatro quosto t'oììce Re­
gno d'Italia: 

« 1 nostri lettori torinesi ricorde-^ 
ranno che il comni, Tommaso Villa 
fece, poco prima di diventar mini­
stro, una conferenza alla pjlptecnica, 
por dimostrare che la condanna di 
Clesù Cristo era legale, con gli argo­
menti tratti da un autoj-e tede-'̂ po. 
Fece sorriderle moiti i;iuoIIa Smania di 
un avvocato, che colla sua oloquonm 
ha forse procurato T assoluto ria di 
birbanti, e che si nccìnHo a giuslìn-
care la condanna di un'tfaJaniuomo, 

I * 

Ma è da sapere che iì Regolamento 
della Filotecnica ha, o aveva un ar­
ticolo, coi quale si : proibiscono le dis-
sertazinni religiose e poiitìche; mo­
tivo per cui il Prosidonle della Dire­
zione, Gomm. prof- Ascanio Sobrero, 
insieme al comm, Ooniinn, altro' dei 
membri della Pire?-iòne, diedero le 
loro demfssioni, i^avvjsanJo nel. dato 
permesso airon. Villa una violazione 
dolio Statuto dell'Associazione, 

Ora alcuni pretendono che H-mlM* 
stro Villa si m ricordato di questo^ 
episodio per^^ouale, ed abbia voluto 
vendicarsi del direttore fllotecnioo col 
sostituto procuratore gonerale, Tanfo 
che la data del coHocamonto ft riposo 
coincido con quella della interpellanza 
oHlìciosa perchè venisse domandato I» 

I^niAf£cv3là «li u n lHr:i4'^l3ia'. -•̂  
Scrivontì da Monaco di Baviera, 34, 
alla Perseveranza: ' , 

«A Herlngeii, iì 18 corrente, fu fe-
stQggi£tto da quella" comunità israeli­
tica il giorno natalizio del loro rab* 

! bino nato ib 18 marzo 1775 j ooalcchò 
i conta, la bagateUo- ^d^^anni ^ 107V EgU 
1 nacque in Polonia, ma è Ano dal 1814 

\ . . , • • • 
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! cho vive in Oormania, godo Inttora 
.. ottima Balut(3,.e adempie ai mal do-
, "̂ ^veri (ìi rabbijio ù protùssore lìì TBÌÌ" 

fiionp. * 

t]rVlOÌQ «131X0 STATO C1PII.13 

llo(/e(fino del 23 a 24 marzo 
NASCITE 

Maschi N. 3. " Femmine N. 3. 
MATRIMONI 

mm[->az7.o ttiovanni di(Frnn(;e.'ico (3ar-' 
rottiere colibe di Arceìla, con Kella 
Luigia di nonionicó 'coritacìina nubile 
<li AUiciliìero. 

Rollo (Huseppe fu Pietro impiegato 
•celibe,'cdii Storni'Isabella Cu Giacomo 
fiftsitliiiga niibUo ositrarnhi di Padova. 

Boeasfj'.Giosafal di Qiovauni fabbri-
•catora di cavia da giuotio celibe, con 
JVIiotto Maria di Bernardfno cuoca en­
trambi di Padova. 

MORTI 
Geconì Carlo Alberto fu Jacopo di 

ìJiesi 3, 
Tonello Zabeido di Giacomo d'anni 9. 
Pittarello Cololti Antonio fu Luigi 

ai'anni 61 possidente coniugato, 
Vesco Gregorio fu Giacomo d' anni 

54 indoratore coniugato. 
Silvestri aìacinio Tu Francesco di 

anni 78 vetturale vedovo. 
ToffòU Lovorato Oatei'iiu Cu Dome-

iiìcQ d'anni 79. 
Moraufìiu Montini Anna Cu Oiovanai 

•'tBatlista d'anni 92 vedova possidonto, 
Ufì bambino esposto. 

| Ì Tutti di Padova, 
y ZanOToUo Fortunato fu I^ietro di 
^anni 30 ViiUco celibe di Vigoiiar^oro. 

MaJ(ni Francesco fu Domenico di 
anni 60 villico coningatodi S, Qìustìna 
in Collo. 

D'Achillo Nun:'-ianie dì CarVo d'anni 
27 contadino coniugato di Salombara 
(ChitìUj. 

l^iinttn, che ora sta per farsi f>Gr 
tempo 0 a condizione dd resto poco 
^tfl>itaggiora per la pubblica finanza, 
dubita che abi)ia abbandonato il allò 
primo coricottò, e perciò gliene Hvoì^o 
interrogazione. ' 

Maoìkini [ministrò) risponde choàl 
miniatoro porslsle nel progetto for­
mulato nel 1S78 cui si riferirà corno 
quolio che iniî a appunto allo scopo 
indicato dall' ititoj?rogante, hi afllttp 
oni indotto era il solo spedienfe c|0 
rpRtàssG aitunlunnite al ministero pgr 
trarre partito da quelle miniere, dopo 
«perininntato invano Io disposizioni di 
ìojjpfo sulla conlabiiit^- • 

IS un partito transitorio che riOn 
pregiudica il doiln tivo, cUo poi si ri­
prenderà; anzi aŝ GVolenV ii consegni-
raento di questo- D* aUrondo qualora 
esso recasse, gli oiTetti desiderati, il 
ministero adotterà lo misure atte ad 
assumere l'esercizio diretto. 

Forhii prende atto delle dichiara­
zioni ùeì mìiihiro. 

Plebano ..svo\^ù la sua inteproga-
ziùw intorno al riordiiìanìonto della 
giunta del censo e dei lavori ad essa 
alfiduti. 

Gon-'̂ ideraio cho la Giunta non è più̂  
un corpo dirigente, ma solo esecuto­
rio, credo non, giovi mantenerla//so' 
stituondovi un ufficio di stralcio presso 
quaiciie amministrazione afflne;eciò 
ritioutì tanto più necessario qvianto 
più le operazioni cui attenrìe, gli seni* 
bra non abbiano uè utilità né rego-* 
lariià. 

Accenna nitrosi' air esuberanza del 
per.sona'e, e opina che a cessare gli 
incorf^nienii basti la facoltà del mi' 
Hìstro, cui peraltro consiglia di no­
minare una commìapione, che esamini 
i lavori fatti rlaìla giunta. 

II ministro rispondo che por ora, 
volondu aoUecitarsi 1 lavori, non sa­
rebbe opportufjo diminuire il perso-
nalGj ma riservasi di far nuovi studi 
per riconoscere se ^^oramento^ siavi 
esuberanza. 

Per dissipare il dubbio de]r_inter­
rogante sulla utilità e correttezza dei 
lavori della f îunta del censo, dìmO'-
stra quali vantaggi se ne avranno; 

Non consente poi nella nomina di 
una commissione, perchè esautororeb-; 
be la giunta e contrarierebbe al suo 
scopo. 

Pre^a poi la parola da CavalìoHo 
per nn fatto personale; Plebano, in-* 
si.^teudo sulle sue considGra^iofli, di-̂  
chiarasi non soddisfatto ilolia risposta 
del ministro. 

Ripi'endesi la discussione della legge 
per una inchiesta 'sulle biblioteche 
gallerie e musei pubblici. 

Il relatore Martini Ferdinando non 
prosegue il suo discorso incominciato 
neii'uUiina seduta in cui trattasi, di 
questa logge, Invitando anzitutto il ! 
ministro a dichiai^are i suoi intendi­
menti. Il uiiui^ti'o BaecelU dice di 
sentire ed intenOore tutta ì'impor­
tanza del progetto, e ritenere chft l'in­
chiesta propi)sta sia doverosa per lui ' 
prìncipaluiGUte/fìicbiara che egli stesso 
la ordinerà, stanziando nel bilancio 
la somma occorrente. Aggiunge -che \ 
comunicherà alla Camera ogni rela- \ 
zione che gli verrà fatta dalla com- , 
mi.ssiono ìnquironic% insieme eòi prov- ^-
vedimenli che e^sa stimerà di prò-.^ 
porro. j 

il roluloro, così stando le cose, ri- ' 
tira la &ua mozione in nome della.; 

j 

commi$,<ione. e propone un'ordine del 
giorno, per cui proude atto delle di­
chiarazioni del ministro. 

A ìfF.t^'^ r ^ f i « ^ 4 T 4 -^ikJit^ "-**'> - ^ ^ ^ A i ^ a ' j i ^ n i ' ^ ^ A ^ ft^ '" ^1./>•*-* ^^-t ^ A^-, *?<^ ^ ^ - * t f * ^ * j i É - **-: . M H ^ W ^ - : ^ÌHfc-*^> 'WS:litiiu**J>iì-^flWrt*-*- A * l t t t i ) l f - H l Ì M ^ - . 'AtF^n™«*-*«* / - * t ì iMnrtÉ( i *^ 
^^ 

i 
.-k ^̂ y 

Nicofera e il relatore pregano Ku- sue formo ch*è fiuella^di cui ho par-.J n 
dinl di non iusistoro in ciù, a di ri- lato, e nel dare il voto, ciascuno S'i- h 
servare ,ltt questione al diafiig'no dt= sp ina quostti pensiero, ciio-cioòla 
leggo sopra 1'ordinamento degli af- ' presente leggo uguagliando nel corpo | 
chivi in corso di studi. ' elettorale tutte lo classi dei cittadihi, ' 

hti Camera approva 1' ordino del " deve servire ad affratornaro gli animi, 
ed a spegnere le diilidooze che una 
parte derpOpolo può nutrire verso Io 
olftBsi fin qui preferite. . 

rAffenzia Stefani 

h «#r-*»** **^^*«rt**^ •«-* ̂ * > * - * 

TEATRI 
B 

otizle Urtistiche 
T i T ^ ' U — — • - - - ^ L ^ - - ' ^ J . ^ ^—---.^ 

N e u t r o Giiril*j>l*li, - Annun­
ciamo che venertìì prossimo avrà luogo 
la beneficiata dì Angelo Moro-Lin con 
la nuova commedia di De Biasio: / 

> 

nobili de undcM onze. 
li pubblico vorrà onorare adegua­

tamente r autore o 1' attore, ai qnali 
jioi auguriamo uno splendido successo. 

V*ut-|»otiri>i M M e l Ì H i o i e l c . " -
Ci facciiiino interpreti del desidevio 
tSi molti'amatori delia buona musica 
dì udire nuovamente il pot-pourri 
sul Mefi^hfelC; maguincauiouta ese­
guito domenica scorsa dalla Banda 
del 40° reggimento, riduzione del suo 
bravo maestro sig. Valesio Germano. 

Teatro Coucor iU. Listino setti-
inanale. 
Lunedi 98 marzo Riposo 
MartQtll 2f - - Rigoletta ore 8. 
Mercoledì 30 - Riposo 
Giovedì 3! - RiooleÌt< ora %. 
•Venerdì 1 aprile — Riposo 
-Sabato 2 — xM<l(i ore S. 
Tìomonica 3 — Aida oro 8. 

BULLKTTINO COMMERCIALE 
TKNEZI.I, 28. Itendita it. god. da 

gennaio 1881 90 13,90,28. 
1. luglio 152.35. 92,45, 

r 20 rrmicbi 20,33. 50,^5. , 
Mll-AKO 26. Rendita it. 92. 2 

n 2:) franchi 90,30. 

1 

ì 

iorno della commissione, e Baccelli 
la ringrazia della fiducia addiroo^tra-
Ugli, assicurando che adempirà T uf­
ficio affidatogli. 

lì Presidente comunica con ramma-
X'v^o la lettera doì Pì-csidento del So­
nito-^ohr annunzia. la ftlorte de! sojia'-
tora/>t!;jo/i Oioacchinù/ 

Si prosegue Ja discu ì̂ijiiquo ^'onorale 
dalla Legge sulla ri '̂ot^M elettorale 
pol'tica. 

Brunetti, suir esemplo delie altro 
nazioni che, o nuovamente costituite, 
0 riformato, si sono con gran premura 
occupate e si vanno oconpaudo della 
Legge elettorale politica, djiu^stra , 
quanto giusto e uecossario sia cĥ S 
Vlittliii pensi a modi/ìcaro la propria; 
considera come un grande atto di mo­
ralità, pari air abolizione della schia­
vitù in America, r allargamento dei 
diritti iiolitlci, dai quali in Europa si 
continua ad escludere un numero im­
menso di uomini,liberi. 

Esaminando le opinioni di Tenaui, 
Kicotera.e Zanardellì le combatte, di­
mostrando specialmente pericolosa 
quella per cui voTrsbbesl,pre,nfìere la 
capacità a base esclusiva del diritto 
elettorale. — Ritiene cho il suffragio 
nnivorsalé 5ia una tradii:ionG stòrica 
italiana, ed una necessità di diritto o 
di fatto. ; 

Trattando quindi doì due fattori, 
dèlia capacità, cioè del censo e doUa 
istruzione, dìrrìdstra quante specie di 
sperequazioni elettorali si avrebbero 
acendo prevalere come base del di­
ritto il c-nso, - Adduce in seguito al­
tro ai'gomento per dimostrare che 
neppure r istruzione pm> esseve con" 
aiderata come mezzo esclusivo di pre* 
ferenza ad ottenere •IL. diritto eletto­
rale. Cita!^una^:stati^t!ca pénale da cui 
risulta che è molto maggiore il nu­
mero dei delinquenti fra i lettorati 
Che non fra gli analfabélì." - Concludo 
adunque col giudicare proferibile il 
sulTragio univei^ale illiniitato. 

Venendo poscia a ragionare dolio 
scrutìnio di lista, egli lo difoude dagli 
attacchi di parécchi oratori procedenti, 
é soìitìeiìQ Ghe esso è V unico raez^o 
per avere la giusta rappresentanza 
della Nazione. 

Quanto alia circoscrizione eletto­
rale, la più- naturale gli sembra la 
provìncia, perchè con ossa solamente, 
si può far luogo ad una completa rap-
preseiitanza della maggioranza, e ad 
un* equa rappresentanza anche delle 
minoranze. 

Terjnina esprìmendo j] desiderio che 
il diritto di mandare un rappresen­
tante, alla Camera si accordi anche 
agli italiani residenti aJJ'astoro, i qif^li 
potrebbero eserBÌtàrlo presso U Gon-

' solato; sarebbe il olezzo pin acconcio 
' a mantpnoro un vincolo di fratidlanza 

fra noi e quei lontani cònnaxionali, 
\ A'ì'bìb tome che ii disegno della Com-
' missione, mirando a soddisfare a lutte 

le opinioni, riesca a non contentarne 
; intieramente alcuna^ percbi accorda 
^ a ciascuna di e ŝo una parte soìtanto 

di ciò che l'-eclama. Tome sop^ atutto 
che non corrisponda alle presenti con­
dizioni poUtìcìve del paese in quanto 
si riferiscano alla questione elettorale-
Accenna alla propaganda che da pâ * 
rocchio tempo vipusi facendo per la 

tLLà S£Rii 
r 

m a r SS o 

YOCt DI ROMA 
Roma, SH 

LONDRA, 29. lìoacon^ f̂ioid solfro-
di asma e di gotta. Nessun sintomo 
allarmante. Tuttavia vi è quatohe ap-
preusiono. 

Nel giorno stesso della fìfma della 
pace la guarnigione inglesQ di f etchef-
stodom si arrese dòpo un comFjatii-

- ^ d ^i"- ' \ L • 

1/ rN-rimaoGAroaio 

ì̂ i (assicura che finitala dìscu.ssÌono i ^^nio, perdórtdó 18 mòrti, 90 feriti, 
generale dei disegno di Jeggo'sulla ti- j 300O cartuccle, e 2 cannoni 
forma elettorale, si provochonl una | ' 
mozione speciale sullo scrutinio di li* / 

(4a-'àvanti di pas8ar^„alla,:disGiIS8iono | "" 
idpgii articoh, • • • • ' '•' " " ! 

- - H ^ ^ ^ ^ 
> - ; 

quos Ecco i brani pHncip 
interrog^iiorio-: . • 

Oindfcé (t*istruzione. Quando pren­
deste la deliberazione di attentare alla 
vita doir Imporalorè? 

RmsàìiofJ\ Una settiunina prima 
trovai un condisctìpolo, il quale mi 
ordinò di tirare ìa quel giorno sullo 
O^^r. 

(L'accusato rifiuta di tiare il nome 
ed i connofafi di questo condiscepolo 
e di altri cornidici), / 

Oiuflice. Eravate 1'unico iucnricato 
di compiere l'aHentato? 

Itussahtìff. Nò: capevo cho altri mi 
aiuterebberp. 

Ghidice. Li conoscevate?' 
Russa off. No, 
Giuàice, <M vi disse l'ora ed il 

luogo del passaggio dell* Imporatore? 
Rmnahoff, Andai a passeggiare ver­

so li tocco sul Canale Caterina, e, 
dalle misure di Polizia, indovinai il 
prossimo passaggio dell'Imperatore, 

Giudice. Da dove provoniva il proiet­
tilo dGÌ quale vi serviate"? 

Russafio/l\ Poco prima aveva,in* 
centrato una giovinetta, la quale mi 
consegnò un pacco, involto in tela-

Cr/'rfT'ce. sapevate ciò che contar 
nova? 

Itufimfiòfr. Si; ma non sapevo di 
che cosa era fatto il proiettile. ' 

Giudice. La giovinetta vi purìò ? 
Ru^^sahoif. Sì ; essa mi ordinò di 

gettare il pacco sotto la carrozza del­
l'Imperatore, 

I Ministero ne farebbe una fiuo-
'ò;iie (li. givbinoilq., 

. -, Si proporrolilie inoltro di rinviaro 
a dopo le Cavie pasquali lo questioni 
attinenti alla rifunna elettorale. .• 

durante ({nelle ferie sì;procedor((bbe 
alla nonjj/ja dei mÌ/(istro flella guerra, 
del (segretari generali maricautl e dei I 
.nuovi senatori. \ 

rGazzet(0 a'iialia.j 

\ 

DISPACCI PfìIV4Tl^ 

NOTIZÌK ]){ HOBSA 
29 marzo,/, s . Denaro 

Pezzi da 20 cont. F. 20.32 
Genove contanti * , 60. 
-Banconote austria­

che contanti . . : 2]9.— 
Azioni Banc>ì Vene- ! 
'• ih fineo'corrente .: 325.— 
Azioni Soc, Veneta 

per Imp. e Cast. 
l'u!>h, (Ine corr. ; 128 

hoittii-^-ii) (^--coni.'52 
EeiKl. .(. p9! cont.o. H2.40 

:* _, » fluii corr. 92.45 
Credito Mobii, ital. . . 

fine corrente . , ' 917 
Banca ;^az. hi. . ,2220 

• I 

- 1 

rrmirrn. delle Bonnf?.. 
'^'lenna 

26 

PaHgl, 2H. 
lersera ebbe luogo un nuovo ban­

chetto (fella Società dei fabbricanti di 
panni. OamlieUa lo presiedeva e vi 
pronunciò un discorso die non h che 
la parafrasi di quello di reuerdL , ^ . 

Zom^m Cini fì-Ji desidera Érionfl t?àen\o ''^'^'^''^^''^' ^^^'^^ 
lo scrutinio di lista, ma che però è̂  

Obbiig. dello Stato h OiO 74.35 
prestito Nazionale . . " ^h.l>^ 

: Prfì.stito Wsij con lott. 130. • 
t Azioni della Banca . 804 

28 

76.(i'» 
129.60 
809.— 
2).!8.25 

J ^ i 

DlSPiCCt DELL& NOTTE 
(Agenzìa Stefani) 

B0KARE3T, 2 8 - . - I membri in­
fluenti del pai'titp libera e tennero 
vonerdì una riunione privata, noUa 
quale* decisero di presentare all'indo­
mani della proclamazione del regno 
una mozione, per provare che la na­
zione rumena, lungi dì approvare i 
principii sovversivi, ebbe sempre pro-
fondinante radicati ì principii monar­
chici. 

pronto ad inchìhafsi davanti a una 
decisiouo contraria delia Camera. 

La maggioranza della Società dei 
Letterati e Autori ha deciso di riam­
mettere nel suo seno Jules Vailòjj, il 
noto autore dei Refrattaria che ne 
era staio et̂ pulso nel IfìTl perlajparte, 
da Ini presa nei fatti dèlia Comune.' 

L7«/?'ansiVt?an^ riceve .da Gimsvra 
una lèttera nella quale è dotto cbo il 
recente arresto della Sofia Perouw^ky 
famftiite di Hartmann, QQm\i\\co ài 
Kassa'kolT} aililolora^nto i nicliiiisti 
che es*?i presero la ^ogueiìte decisione; 
€ Be'Sofia verrà gius tSi(aia, lo CzRr 
perirà ' y> [Pungolo). 

Berlino, 27* 
ha Monfaps Revuè annunzia che ] 

il govorJU) tedesco prepara una Cir-. ; 
colare nella quale parlando degli at- | 
tentati del partito anarchico cohsigi a ^ 
ai governi di adottare misure coinuni 
onde preservarsene^ fi.dem,j. 

Berlino^ 27.. 
Corra qui la voce che il l^rincipe 

Bredìtario germanico non abbondnuonl 
domani Pietroburgo, ma che yi si 

, tratterrà ancora uno o due giorni, 
i Dìcesì che io O^ar sia intenzionato j 

Londra. ,: . - . . 117.15 
Zecchini Iftiperiali. . r».4y 
Pezzi da 20 franchi . 9.2G ̂ (^ 

Rendita italiana , - 91,30 
Rendita francese . , 84.40 

Rendita 
Oro. . 
Londra-
Francia 

20 M 
2^50 

10122 

in.20 
5.49 
9-27 

_ ^ 

91.40 
84.55 

- ^ 

02.50 

25.47 
101.07 

Bartolomeo Moachin, gerènte nsp. 

Annunzi 

l ì 'ÙI V̂  l 
Il sottoscritto chirurgo e dentit^ta 

già esercente presso i PatebeiielVatellì, 
0 approvato preciso questa Università, 
vondfì nolo di avere trasferito la sua 
dimora da S- Francesco ù S. Daniela 
vicino a r Caffè N. 4239; Riceve tutti 
i giorni* C, Ronzoni. 
1 ,171 

4 r r ^ 

;' di approfittare delia presenzfi.dtìi priQ^ | 
Oggi la capitale è in festa. Mie U . cipe ereditario per avviare ad una \ 

fu cantato con graiidc pompa il Te- . prossima conchiusione déJIe trattative ! 
. importanti, vi^guardauti i rapporti fra ^ deum. Intervennero il Ro e la Regi 

na, circondati dagli alti dignitari.-
Assisteva una grande folla, A mez­

zodì altro Tedcum^ pel nuovo impe­
ratore e per Timperatrice di Russia-
' BERLINO, 28. - ReìcH^lag, - Dopo 

un discorso di Lasker, Bìsmark di­
chiarò che la meuiorìa annessa ai 'pro­
getti d'iuìposte, contiene un program­
ma,sul quale i governi federali sì pò- "* 

I la Russia e Ja Germ^ma, poi le mi-
[ aure ìuteraazioaali da prendersi MU-
\ tro ì partiti rivoluzionari e persino 
I la quistione orientale-

{7YieHler Zeìtun//) 
• Ptcfro/nrrgo, i?S, 

Il padre di Russakoffsi è suicidato 

IL DOTTORE , ; ; 

A. iV^AGGlONI 
d e n t i s t a a V e n e z i a 

prf̂ gìa.si avvei'tiro cbe nei giorni SS 
e •*;• del condente mese si troverà qui 
airA,il»rr^9 «Iella Cróce «r Óa-o, 
ove ricéverà dalle ore 10 alle 4 per 
eseguire opora^ioni dentistiche, 6-158 

I Avviso 
. 4 

* * • 

s 

Boriohicoi esprime il voto che Tin- soluzione ili tal,e questione da partiti 

^ u_ B H L - I I J - H K H 

COÌUUEKJÌ '^ il) '^' h AITINO 

rv 

r 

Parlamento Italiano 
V 

. XIV Lfiijislatura 

CAMERA I)I3t DEPUTATI 
Presidon:^a FAUIKI 

[Setlula del 2S niarzO' 
Sedixta anUmerid. 

Farini svolge la sua Ìnterrogazìo])e 
al ministro delle finanze sùir allStto 
tìelie minière dì ferro dell* isola d'Rlba 
indetto pel fine del correuto mese» 

Si meravigUa che 1' Italia, cho ha 
Un esercito e unamarhìa rpilitaro e 
mercantile, e deve provveiiere alla 
propria difesa, non sia ancora giunta 
ad assicurarsi degli stabilimenti side­
rurgici cho la ivmd ì̂nn indipendente 
dall' estero. Le miniere doir isola 
4 ' Elba nesoninUnistrorebbero il mezzo 
più acconcio, e lo stesilo ministero 
inleudeva di valersene, quando nel 

chiesta venga estèsa anche agli ar-
chivi di Stato, 

ìsìvnghelii accetta Tordine del gior­
no, e raccomanda che sì provveda a 
mantenere l'inchiesta estranea a quar 
luiKjuo j^pìritó di piditicn. 

NiCiìtcra consente noli- ordino del 
giorno, ritenendo che le dichiarazioni 
del,ministro assicurino circa hi con­
dotta e circa la riuscita dell'inchie­
sta-

MariotH ripete V asserzione fatta 
altra volta che la inchiesta noti era 
mossa da alcun pensiero politico, ma 
daJr intontn di iiiiglionire II'ordina-
mento delle Biblioteche, vero tesoro 
del no:<tro sapere, 

BoitfjM rivolge al ministro altre 
racconuaudazioni circa la composizione 
delta commissiono inquireuto; y 

Di Rudinì accetta l' ordine del 
giorno, poiché à ammesso general­
mente, ma gli parrebbe Opportuno^ 
corno accennava Bortolucci, compren­
dere ancliè gli archivi nelliv.inchie3t^ 
potoudyni^ ministro deiristrhziohà r ^ 
cihuoute accordarsi con quello dell'in-
tornot La Oamora del resto non ha 
mai decii40 che gli archivi di Stato 
dovessero essere sotto la dipendenza 1878 presentò un diseguo dì legge dì 

retto, a tale scopq^ Di fronti? però aL j esclusiva del i^iais^trp deirinteruo-

che mm posr̂ ouo dirsi rigorosamente 
costituzionali. 

Crede facile confutarne la argomen­
tazione, ma malagevole cancellare la 
impressione che il loro agitarsi lascia 
;)ol)o spirito pubblico, o questa ap­
punto bisogna rnodificnro e , mutare 
afllnchè non covi il germe di futuri 
pericoli. La riforma eSettoralo e per­
ciò necessaria, urgente^ ,e deve essere 
attuata in guls-i tj^ convìncerò la 
maggioranza del popolo italiano che 
il Parlamento vuole precisamente ciò 
ch'esso volle implicit?imeate coi suor 
pleinsciti, e colie lotte sostenute per 
l'indipendenza e ìa libertà, 

Accetta pertahtO senzfi più, il prin­
cipio del suffragio universale, che ri­
tiene non avor in sé il vizio di /j.-ira 
una preponderanza agli incapaci e 
turbolenti, che non produce le -fune-
sto; consegueu?.e prtUtìv.Ué! da taluno 
temutpt^ e cUtì. se si giudica bene, non 
ha faito presso quelle nazioni che lo 
4dottarono tutte le cattive prove che 
altri hanno addotte. 
1 ^ possiamo tutti adunque, egli sog­
giunga, es^ore d'̂ -pcordo sul concettò 
generale dì questa legge, procuriamo 

oro d'accorJo, e che Mrà posto'in 
esecuzione dal Reichfetag attuale o da 
altro Reichstag. 

Il Prìncipe dichiarò che combatterà 
qualsiasi modificazione delle tarilTe ; 
aumenterà le entrate, per- quanto è 
possibile, colle imposte doganali. 

Egli risponde del programuni, con­
siderato cojuo suo diritto, suo dovere. 

ROMA, 28. - S, M. il Re ricevette 
TJxkuJl presentante le nuove creden-
zìali corno ambasciatore dì Russia. ^ 

I I . iUHNervia.ioiri'i» As«rflaai>^Biictt 
DI 3>,̂ nOVA 

29 Marzo IS8J 
A nu;/ZM'li vc-Vi^ di P;niovf' 

Tempo m, di Padova ore 12 w. 4^.46 
TemhO ni, di Roma ore 12 m<. 1 s. 13 

OsHerva7̂ u>ni Meteorologiche . 
eseguitejjy^ajtozza dì m, 17 .dal suolo 
e di m. 30,7 dal Uvtìllo medio del mare 

I Ore • Ore { Ore 
9 ant 3 poiii. 9pom. 

, \ 
T T 

PARIGI, 28. — La Commissione 
della .Camera pcjlle tariffe doganali 
decise di respingere le "modificazioni-

Uno dei principali Stabilimenti Ba* 
cologici di Lombardia avendo confo-
zìonato per una sua speculazióne ha 
prodotto una partita -Seme Macini 
razza verde, (su cartoni) da speciali 
allevamenti, e cogli ultimi sistemi 
/beruazione gratuita). 

Cifre la suddetta partila, ed al det-
del Senato riguardanti le tariiru sui ' ^̂ gHo ai seguenti prezzi. 

SS Marzo 

prodotti agricoli, 
LONDRA, 28. — Camera dei Co­

muni - lii/tands domanda se è vero 
che Saliabury, dopo rocflupazìone--aì 
Cipro, consigliò alla Fraiicia d'inten­
dersi colla Tunisia, 

Dilìie rispòtìde essere impossiIdIe 
dire quali documeuti esistano nogU 
archivi:dogli affari esteri della Fran-
eia sopra le conversaziòiii succedute 
a Boriino riguardanti Tunisi, tra AVad-
dington e Salisbury. Soggiunge che 
galisbury. nega rinterprétaziou'^ data. 
In ogni caso non ò convenien^to alTin-
teresse pubblico il pubblicare la oor-
rispondejiza. 

} " Le partito oltre "N» 2-̂  cartoni itaL 
L, 6.30 l 'uno (stìohio il 10 p- 0[p)-

Le partite oltre N* 100 cartoni M, 
L. 5.75 P unoj per partite eccedenti 
il Nf 100 prezzi da convenirsi. 

Tien cartoni originali ^iiapponesl 
verdi e bianchi, delle niigìioì'i prov,e-
uieuze da L- 10 a L. 12 l ' uno ; non,* 
che Seme selezionato indigeno razza 
gialla e bianca da L. 13.50 alle L, 7 
air oncia di griimmi 27, pagamento 
all'atto delia consegua. 

Dirigore le donnindo al sigi; Bor-
loto Gaudenti, Via S- AppoIIoaia 
Padova N. 430 11-128 

7fì4,l Bar. aO- - milL 752,8 752,4 
Term, ccntigr. t J2^3 flS^S 
Ttìris. del vapor 

acqueo. j 7,78 ^M 
Umidità relat. ' 73 72 
Idroz. dolveuto NNW SSE 
Vel. chi!, oraria , 

del vento, . . . 10 ' 7 
Stato d l̂ cielo nuvolo nuvolo quasi 

\ ^sereno 

muratore in Monselìce, 2-16-i 
' T-'*̂ ^ '̂ ff^ic^MtwMirtfifii' ^^ii 

8,38 
7!) 
SK 

6 

Dalle 9 wtt. del 28 alle 9 ant. del 29 
'feuiperatura uìassima •= 116"^,^. 
' l » . niiniina?-*- t 8*/7 ' 
4 fi ^ -q^F W 

^Vm WlFRCr 
VI ÉrCHElLÈ ZUCKKRMANTN 

convenire anche nella principale dello . f^^edi avviso ifi 4. pagina^ 

D'Affittarsi in Monselìcs 
, , , I.iocuLUiIn Kon S t a l l n e g i o di re-

• Jìi/Af?,.rispouiÌtìndo a Cliurcliill, dice j.conte ristaiirata in Tia Capodiponie, 
.che i cristiani dei territori fornianti,'N. 8. Dirigersi, per la visita dal si-
oggetto della proposta di Berlino rap- ' ^'^°^' Antonio^ lìorioìaito capomastro-
presentauo sei settinù della popola­
zione in Tessaglia e sano yuaniini a | r'f~"v^—à^ r ìs ' lVT?! i V r ^ l ? 
favore della Grecia. I.o garanzie'sa-j ; ìuh. 1 - ^ U i ì n i \ . ^ V 4 E i 
Mnno d;t.te ai inussnlman^ por tu te - (Vedi Avviso in quarta pagina) 
lare le loro relazioni e i l o r o d i r i t t i j »a.i«aaiaaBaamiiaarirgnierriTa»''.'wri»wtfMM5^^ 

civili e politici. 
•• BERLINO," 38. labsse alia l^gge i 
sui socialisti, la polizìa esiliò is 'iti:: 1 Ì I S T 0 R A T 0 R 1 5 DEI C A P E t t l 
dividui.' ''"••'••' ''•''•. \ r̂ ff̂ * Avviso in ^. pagina) -

COSTA.NTINOPOLI. 99. Gli (ira-i — " ^ - —' -
%€cÌatoH riunivasi i e n : ^ ' d e l e g a t P S P E T T A C O L I 
turchi non erano presenti, - j ' TEATRO CONCORDI^-^Sirappre-
. . 8i-wH!c«ra'che le visiioato »ieì ga-Sdenta l'Opera-B^Uo del cav. fi. Verdi: 
.Ijiuetti rig^ai^Ooul progetto delU^Porta.' rp^, £inWl'lJI!i nr^''' ' T**" ^ 
.ono , e n o . . „ i . , t . .oadlsJ.cé.Ui, salvo' j . J ^ ^ ^ i ^ ^ ^ , To^^ 
1 Inghilterra che ia delle oUbiexioni. LÌU rappresenta: le do vedove QOH 
Pàrsisto^o assicurazioni pacifiche. ì farsa W Ora tì. 
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V 

mente per il nostro 
BÌcevono e sc l^va -

lornaie prèsso. FAgence Principale d& Publicìté E. "E. 

r^.4.-«H dl^L.IH-1MtfAtWi'W«>.A<^>n«l'ibiE^fVKU , ^ « . , ^ , * « « * * l ^ t * ] M J i * . 

dalla Francia si 

Oblieulit̂  Paris, Riie Saiot-Marc, 21 e-.dali'lngiulierra', presso i; signori G. L 
Danjje e CVlom^a, 130, Flcct Street E . C . 

^:vA>.*»Mw^^- •W:!lRi;«JJ^^='^^=it}ìfr4;wn^?:?nnfr^9C^ 
- ^ * . 4 _ L - V • " — — i j , - * -. rh . 

JV. s o , X7V. 3-160 [ U Progetto ori il Capitolato sono ispo 
KÌonnbili nell'Ufllcio Comunalo. 

• 

,1^ M r^^^ ^i^^^pf*. . .^^*^, . ,^yr^ '^Ém^t/%^ 1f < n u r * ^ *- Trtrtr^i hTtmn r»rr 
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n i TEKRASSA PADOVANA 

AvTiao u*AéTA 

li pagamento (]oi liivori s^f^iih'à pei'TfìQtk 
ail opera collaudata dall'^Ufllcio dol Genio 
Civile; e per l'altrii metà in tro oguali 
rate, la pnnin nei 1S^2, ìa secotifin nei i8&3 

U giorno 20 aprilfì 1881 alle Oìe 11 anti- i « '» ter^it noi I884 
incrirfiano ìimMn7-i al Sindaco rit:irUmiio 1 H teriiiino por lo o/Furto di migliona scado 
M!jJiicif>ji)o, Bì p-vGòàL^rh tììrAHtn iwv Tap- i »'̂ *̂  ̂ ^'^ ̂ ^ àùì gioi^no 5 tnng^io ISdl. 
paltò ilellft oostniZiotìe dol Fabbricato Sco- j Terra^aa l'adovana, aridi 15 marzo Ì88i, 
laatico d'ArzercAvalii, 

V A3ÌÌÌ .^e^uirà a scheda Bo^vQtiì collfl | 
nonno (lolla Lc^gge suir ArUnunistrazionG 
dolio Slato ; ai aprirà aul dato di Li-
TO J2,fiJ2: 5, e sarà caudata CÙÌ àepo^Uo 
a i Uro 032:12, 

Il Sindado 

jtf^'*^<'TwBrtiffyw»ffTff !vr aaixifHi rf&Bnaatt'-Hn^pduv^ ^ ̂ .g^tK:»H"3-^aaajgjg jQiJMM.i>auwjuirtgtitTt t a\ w m — < r>nM*Wi«'«M|i w^aiwtiijèutfai w NU 
• J ^ ^ t-^ - m v " " " - • 

11 Segretario 

;tuf^ 
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C O M P A G N I A ANONIMA D ' A S S I C U R A Z I O N I 
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Società Generale Italiana 
DI MUTUA ASSiCURà2ION£ 

q U O T A* F I S S A 
Costituita in Patloviv uolì'amio 1875; AiitoriKJiiita nella Svizzera 

con Decreto (iélìo Stato N. 13482. 

ANNUNCIA 
vii ;vssunuvu ivuchti qwê VamiO a tariffo co-nvéuientv assievira îosvl contro ì 
danni delia » 

Sede Sociale , P a r i g i , 2 , Via F a v a r l 
vy'w 

I 
ili 

• 

CAriTALE SOCIALE i)IE(;l -)iIUO?fX DI FìlAmìU 
• b • 

T R E J l T A ^ O y E J i p j J DI FRAfiGHl 
Direltote Generale 

• l'i 

Mt^nnU^nTH K, ' l> r e i j 13 

1 Autorizzata in IlalifL con H. Decreto 14 I^ebbraio 187S, N. MDGOCXÂ I 
J Cauzione al Gbveriió Itaiiaiio L. Sellemiki dì Rendita italiana 5 p, OioJ 

- ^ ' 

: \ 

il II 
Ispeltor'eper l'IUtha: sip. # . <J88201JA 

Torino, via Cornnia, 27, 

IVeirAsKGnihlon Generale iJoì Soci tonutasi li 30 Gennaio I88I ò stata' 
deliberata la formazione di un fondo di ristìrvìi di tli%l,ifIIIjlO!^E, quindi 

•mentre la SocietA iissìciira l'iirinifìdiatn jierizia in caso di diurno, può ga­
rantire la puiilualità noi i^agauionto doìle ^ommo liquidato. 

La Società inoltro assicura a tariflo nuKlìelsslmo tutti i beai mobìli ed* 
huiDobiJi OOJitro i dilii;)i'CJifi'loijatÌ /I;;!!" iwcoHrflo, tintila radati, del 
fuilBiiifliC- ^r«>]ist£o ilei t^az e «E r̂̂ ll a|ii|[turce<-3KÌ m vaiiofc. ' , 

A tutto il yi Dicembro 1880 la Società noi solo ramo incendio assi­
curò oltra Ccii*Ofl3BenB'aii*nclBfcflsu« Mil loui eli Ì-Sr©. 

La Presiiien^sa 
DALLA BANCA NOB. G1U|. |^ 
MORANDO DE RUZOXI COÌSTE NAPOLEONIÌ: t 

' r ^ ^ ' 

'Il So;rri(!;irin Genoralo II Direttore Generale 
RUGGERO GUSTAVO Cavist X u i g i .̂  ; 
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ACCHETTO 
-

YiA SERTI - PADOVA - V u SERVI 
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I 

fbrrdladi MACCHINE CELERI e GAMI-

TERlDr TUTTA mmk^amime colla 
massima solftmludine ogni la­
voro sia di lasso che commer-

r 
ri, 

r 

ciale. 
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PAÌIOVA è VicBNZA, sìa;. Ettore leoni ;:Agente generala per ^„ . . . . . . . ^ ,..^>w,.., ...j^ 
^ Ifadova, Via Callo, î . 4&S, 
f S fa ricorch (lì Af>enti TÌa!:i?iiitovÌ liirgamt-nlH rilr ihuilì . (1-166 

I • 

Prèsso la Sede lìetla Socioln wono ostensibili Statuti, Progi^anunì e 
Tariffe a richiesta degli onorevoli ricorrenti-

Si fti ricerca di pratici .Agenti nssioui>torÌ per ogni Provincia tiol 
,Regno. _ (M07) 
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Note ìllusirative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, iUrB — filro 5. 
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JHstoralore dei Capelli 
. NAZIONALE 

preparazioììc del ckimico-farmaai^ta A- «^It.assl — BRESCIA 
Serve jnirabiimeuie a ridonare ai capoUi bianchi il urìniiuvo colore 

fl 

1» 

EL 
LA DITTA 

zu i 
. IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA , 

Si pregia avvertire VA stia numerosa CJieiitcIa che per lo sfafi;ioni di Pri­
mavera crt EsliUe ila rifornito \\ suo deposito! con:' ARTÌCOLI CON-

FKEMiA'n i^i'OQBAFIA EDITRICE P . SACCHETTO 

ì 
P. A. PROF. SAGCi 

i l 

AVVERTENZA. — Trovandosi ni commercio altri li­
quidi che si spaccia^io soiio quésto nome, nm che non 
ha)ino nuUa di comune col RiBioraloic dei Capelli 
preparato dal sottoscritto^ si raccoiiianda ai consunux-
tori di esigerò cho ogni flacone i:»ortì inipressa.là itfarca 
Oi fahìnHca come la présente, tanto suU'etichotta quanto 
sulla fàscia e capsula uoncliù la fìrnui dei preparatore. 

Tanto l'otìchetia quanto il Marco tiì Fabbrica qxti segimto, ^ono stati 
depositati sotto reŝ tida della Legge, o i contraffatorì saranno puniti "a ter­
mini dell'Art. Sdeila Legfre 30 Agosto I8G8^N. 4570, A. GRASSI i 

ff^^ip 

[^"••nmr-r rnnTrr r iT- i r r^rn ' - i r r rn ' i " T i T i r t M i i i p a i i - iiM M-ni ì r - ì in . .BII i _ a i 

^ r ^ ^ l _ ? _ — ' " ^ ^ - _ Z ^ ^ ^ ^ ^ -Il . _ ^_ _pp^r-

iu£irsj,...nflla loro organica, costìtumue per malattia, per età avanzata o.l .* tutto di ultima Novità ed a prezzi convenicnlissidi-' 
per altro causo ecce^cionalì, ridonando ai medesimi il loro coloro prìmitiA'o!i | 
lioro, .eastagiAO, biondo, occ., impedisceMa caduta, promuove hi crescita o i \ 
la forza e dona ai capelli il lucido o la morbidezza della, gioventù. 

Distrugge hioltre le pellicole e guarisce le mahittio cutaneo *1 olla te­
st^ senza ì'ecavG.iiìl^rciodo e mcvUa ai essere proferito ad ogiù uUro pro-
parato che trovasi ìu commercio, tanto per la sua efUcacla come per i 
Tajitaggi chq presenta nella sua applicazione e per l'economia doHa sposa. 

P r e z z o clolliv b o t t i g l i a oou l ' i s t r u z i o u e C 3 . 
JB BRESCIA si vendo Qschmvtimontù dal preparatore A. GRASSI 
In 5*u<l«*ft da Aaniomlu Uedoit Profumiero, Via S, Lorenzo e da Is i -

durtd Fuggìui i i Parruccliiere, Piazza Cavour, 

20-138 ,4 
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yemiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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Premiata Tip. Sacchetto 
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BELLAVi'i'ii] prof. L. — Mproduziane delle note già htogra-
fate di Diritto Civile. Padova iS73. in-8. . . . L. 8. 

UltJiJJ Note iiluslralìve e criliche al Codice tivth dei Regno. 
-Beile OhbUgamnì. Padova IS7-), in-S. 6. 

i\(ìì\i Cmitimmzione delie note illustrative e criliche al Codice. 
Civile del Jìegno. Ootilriitto di.'.Matriinouio. Pa-iovii 1S76, 
in-8. 

Jìegn 
L 

\ , r 

- r . , ^ ^ j ^ ̂ ---^T ,'mth ta à' • 

VOLUME I 

El moroso dela nona ® Ze barufeinfamegui 
Padova 1878 — Edizione elzeviriana — Lire TRE 

COKNKìVAL LEWIS. Quan la miglior forma di Governo? 
Traduiiiono diti!* iìiglest, cou prciimoutì d'.;l proi. Liizxatti. 
Padova 1S68> in-42. : . • • •;, ' .-• » 

FAYARO prof. A. V Iniegraiore di Diiprtìz ed ti Planmelro 
dei nomietiti di Aìusler. V-Adowv 1872, in 8. • . - » 

m-m Lezioìd di Statica Grafica, Vrnì uvohx^ii^^^^^^^ » 10.-
KEÌ.LEH prf>f. A. /i terreno agrano. PiMlova 18(J4, in-1^. » .̂&U 
LIJSSANA prof. F. i>/ff?i"fl̂ <J t̂» "̂ft̂ /"!/*^ Umana. Voi. i.; ĴU-

2 , " 

1.50 

ECMA '̂Z0 
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4&>..«(sin*>*pi*'jt'Ba''t'C**''*-^ ' llal*J****«**fù*-"«»^•ftlP«^^^™'w«ll• 

VOLUME II 

]yismn',va al monte m , Una famegia in rovina 
Padova 1879 — Edizione elzeviriana — Lire TKE ' ^ 

• VOLUME m 

L a, e h it a r a del p a p à 9f Mia fi a 
Padova ISSI — Edizione elzeviriana 

TUBIZ2A r-

TRATTATO 

l l l t f PI 
TERZA EDlZiOKB 

Un Voi. in-8 di pag. 528-Vili 

Cd 

Tdem 
[de 

ineutazione e Digestione. Padova ÌS70. . . . „ 
lu VoS. ÌL: SOTgui/icaiione. Piwlyva. 1879. . < • » 
"t Voi. ìli.: Innervnzione. Pfniùv;t IB^O. , ' ". • - „ 
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Padova - Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto T Pàdova 
- 1 r -
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MONTANARI pi'of.. A. Elementi di economia politica, soRoudo 
i pruî riniiiiii luiiiiHteriali. Tei7,:i, ediz-ione. . • „ ; " 

HOSANKLIJ prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

SACGAEDO '̂Drof.' P. A. Soìnmario di ti£(:orso di Botanica 
TtiTOi ediziî no ai munì tara. Padova IbSl, m-Ji, . • . » '*•• 

SANTINI pi-of. 0. Tai.'0/e dei logarimi, pif^edute djt, un Irat-
t^to di triLainoiiU'.tria piana e sfenw:. T'-r/.a edizione. Pa- • 
dova 1809, in-S. . . . '• • - [ • ; . *• " 

SOHLPFKll Pf'of. F. Jl Diritto delle Obbhgazteni secondo i prtn-
cipii del Diritto iìomanp. Patiova 181)8, in-8 . - „ ». w. 

Idem la Famiglia secondo il piritio lìomano. Padova jy/b, 
Yoliime I, ni*8. , , . . • -^ • • . • 

TOLOMEI prof. G. P. Oiritio^e Procedura Penale^m^i\^}^f 
.liticamente ai suoi scólan, Terza, udizione. Padova lb74-

TURA2ZÀ prof. j). franato d'idrometria ed'Idraulica pra-
• kcfl/Torwi ^diwmtf. Padova 1880, in-S. . _ . . .-

Idem Elmend di Statica. Parte L: Stanca dei mtemt rigidi, 
Padova 1872, ìu-8, con !i-m;« . . • • • 

[iieu Del vìQto dei sistemjjgjdi^^^ài^v^ 
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LUSSANA \ 

^-, ^ J 

S 1 

mÉsmm e esiione 
Padova, 1879 - Voi. I. - L. S. 

aiìginlicazì-ooe 
Padova. 1879 - Voi. I l - L. 8. 

\ - ^ wm 
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Innervazione 
'1 

Padova, ISSI - Volume III - Lire 8. 
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Padova. Tip. Sacchetto, 1881. 
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